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DE MAGISTRIS

Veſcovo Eletto di Caſſano;`

111uſi.:RerZPatronmio Colmdi .r.

N riguardo di quanto V.S. IllustrJî
“7 ì degna comandarmi,dcvo rappreſen

tarlc , che Caſſano Città mediterra

i nca di Calabria, edificata dagli Eno

‘ - crii,un tempo, come riferiſce Plutar

" co , Colonia dc’ Romani , retta da

T. Quinto Flaminio . e poſcia fog

gctta all'inclita Caſa Sanſcvcrina degli Eccellentiſs.

Signori Principi di Biſignano, 8c indi trasferita ad al

tro domimo;è distanre dal marc per ſpazio di dodecò

ò crcdcci miglia:Si ritrovano in eſſa bagni medicinali,
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e due fonti,unod’acqua dolce”: un’altro d’acqua ſul

furea . Quì naſcono i Terebinri, i Cappari, la Siliqua

Silv‘estrc,ſi fà la Bambagia, e ſi raccoglie la Manna: Sì

ritrova anco in qucsto Territorio la Calamíta: vi ſono

Vini,e Lini ſamoſi:La campagna è carica d’herbe,do

ve è la ca ccia de’ faggiani , c ki nutriſcono armcnti di

buſoli . E Sede Veſcovale ; l’entrade della cui menſa

aſcendono quaſi à ducati 5000; che ſi ricavano dalle

gabclle , e rendite d’alcunc Terre , e Canelli tempo-.

talmente ſoggetti al Veſcov0,donati con ſuoi confini.

e ristretti,ſono hormai cinque ſecolizalla Real Chieſa *

di Caſſano, da Vgone di Claromonte,,cognaco di R n

giero ſecondo Duca di Calabria , e da Aleſſandro di'

Claromon-c— fratello › 8c herede di detto Vgone , per

ſalute delle loro anime;come à dire frà-l’a]tre,Trebbi-›

ſaccio,e Mormanno z dove il Signor Pietro Tufarclli

tiene la ſua giuriſdittionexome ſimilmente Barone di

detta Terra,- c doppo dugento anni venne confirmatz

con Regio aſſenſo la mentovata donatione dal Sere

niſſimo Rè Alfonzo primo d'Aragona 51-7` da'. Manzo

1443. Si taſſa 'ne’libri de'lia'Camera' :ì fiorini-cento,`

i e ſedeci.Il Palazzo Veſcovale è aſſai commodo,unit0>

'alla Chieſa ~Cattedrale , dedicata azla Natività della

' B.Verginezhonorcvolmente composta,& cecellentë

mente ornata,dcl Coro,Sagristia, OrganithÎſicize di

Sacri 'arredi ~'.’ In eſſa ſono quattro dignità , Arci

diaconato,Dccanato,Cant0rato,e Theſorierato; Ca

snonici dodecialcuni Preti, e Chierici del Seminario ,ñ

già diſmeſſonel tempo preſente; dodcci alunni, che

.ſervono la Chieſa.Nella Città di Caſſano, fuorche la

Cattedrale-,non v’è altra Parrocchiasperciocche l’Ar

cidiacono hà cura d’animc di tutta la Città . Viſono

cinqueMonastcrimomcnicaniMinoriOſſcrväti,Capf

ñ puccinh



 

puccini, Carmelitani, 8c Agostiniani . La Dioceſi di

Caſſano contiene 36. luoghi,frà Città,Terre, Calle[

li , 8c orto Caſali d’Albaneſi ; dove con Rito Greco i

Sacerdoti Greci Coniugati celeybranogMeſſa , 8c am

ministranoi Sagramenti . In tutta l'a Dioceſi ſono 19.

Monaſieri,uno di Monache . il Clero è ampliffimo di

5 oo. e più Sacerdoti ,‘- oltre' ad' altre perſone;

Ecclcſiastiche; lmperocche cjaſcheduna Parrocchia

Arciprerale è ricettitia.Fra gli altri luoghi v’è la Città

di Laino, che ha nella più alta parte una fortezza

ineſpugnabilc,ſabbricata ſu’l ſaſſo vivo,e flácheggia

ta da diverſi grandiffimi b’aloarçli, eſſendo ſervita in

tempo di guerre per una’yalida ririrata de’ Signori

Baroni circonvicini, :‘t caggione d’evitar gli aſſalti,che

pretëdevano dargli i nemici di Caſa d’Austria;Signo~

teggiata con titolo di Marcheſe dall‘Eccel—lentiffimo

Signor D-Carl'o de C-at*denas,P'rincipe del Sacro Ro— "

mano Imperio, Conte:` dellſAcerra , più volte Grande

diSpagnaz dichiarato preciſamente tale ſin dall'anno

1530. dalla Maestà Ceſarea di Carlo V."lmperatorc

fel: mem: Come riferiſce Gregorio Roffi nell’historie

di Napoli, ſol. mihi 67. Signor di Pisticcio , e d’altri

Castelli , e Caſali, ſituatinella Provincia di Terra di

-La‘v'ororAlcaido delia"Città di Piazza nel Regno ul- ‘

‘teriore diSiciliazdella Camera Ceſa'rea,e Confistorio

Imperiale perpetuo, 8c hereditario Conte Palatinmöc

in ſomma Signore della Caſa de Cardenas ; ch’è stata

ſovente un’Erario di Scettri,di Triregni, di Cimieri,e

di porpore . Et in oltre hà detta Città un Borgo per

appendice , che per eſſer ſeparato 3 ecinto dalfiume

Mercurio abondantiífimo di delicati peſci, e ſpecial

mente di trotte , che viſi prendono, e di ſapore ſqui

ÉFO-c_ gi grarzslsèzz 139.!! ?xdinarias è ico un tempo con

.:.54 . * la
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la Provincia di Baſilicata. Vi ſonol begli edificii, e va

ghe, e delizioſe ſontane , per commodità de’ Cittadi

ni.ll territorio è fertiliffimo; producendo tuttoquel

ch’è neceſſario al vitto umano.Vi ſono caccie di Cin

ghiali, Caprii,Lepti,Volpi, Histrici,ed‘ infinite altre

ſorti,tanto di ſomiglianti animali ſalvatici, quanto di

volatili,chc vi ſono in molta copia. L’aerc del Caſtel

loè ſaluberrimo . Ha la Città due Chieſe Parroc

chiali , una ſorto il titolo del Glorioſo S. Theodoro,

dove per maggior honorevolezza riſicdel’Arcipre

tato, con un Clero molto honorato , e civile; l’altra

ſorto la denominationc di S.Spiritc; ove il Paroco da

tempo antichiſſimo s’intitola Cappellano; e ſimilmen

te un Monistero de’PP. Dominicani , che con loro

eſſempi,dottrine,& altre funtioni di molto profitto,&

utile dell’anime vivono con Regolar oſſervanza. ñ

Non è poi questa Cittá più di I a. altre miglia distante

da Lauria,ediſicara un tempo dalle rovine dell’antica

Sileuco,che con la Città d'Agromento, ſuron diſtrut

te da Annibale Cartagineſesöc hoggi reſa celebre per

la porpora . che riſplende ſu’l Crine dell’E minentiſſ

mo Signor Cardinal di questo Cognome,uno de’ per

ſonaggi più inſigni del Regno di Napoli, si per inte

‘ grita di coſiumi, come per prudenza non ordinaria

nel maneggio de' più gravi affari della Sede Aposto

lica; che gli anni decorſi lì moſſe à ſcriver in' mia rac

comandazione à Monſignor Matteo Coſentini Ve

ſcovo d'Anglona, e Turſi , Lettera del tenor, che ſie

g“È *ſi »IW-a 731
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lllustriſs. e Reverendiſs. Signore.

' ' ; i ì r ` ' .

E V.S.”Mſhſita di c0 mradiſiinguere affettuoſamen

te le mi: raccomandazioni , bm poſſa afficmarmi , the

ſará per mollo piùfawrirle , mentre ſlim drízzate al

*vantaggio proprio di leg-come) quell-amb: peſantemen

te lefà i” perſona del Signor Abbate' Afianio Maradei,

~ fiatogià con moltafim lodi* Vita-aio generale-ne’ Vgſco~

”aſi di Boiano,á'arno,e Caſſiviaie eb: 150m (loft-:Meſer

*vir: V. S. [llustr. inſimile gradaflguendo' la'mutazio

M‘dd preſente/uo Vicario generale, accenna” dal Si

‘ agrum- ALban‘ Vmtriglia— . ”ſoggetto adr' quella integri

~ LIÌJ'WÙ’ÌÒJÒG eſiggeſimile earicayOn‘d-t V Illustrmel
- 'Iraváffioſſnibmmemeflmítá (lalui, bar-unì mtiiüo’ di

' .eſſere ſempreñpià ccrm dellaſincerítáxviſa quale carri

ſpan'da all-:ſua comſia, c dell’art-entrano, rbt-,bè zvflſo le

cofidiſuoſer-vizío: 3 e le bacia di tuo” iemani . Ram.;

. .
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In detta Dioceſi ſono diverſe Abbadíc;e tra l'altre l’Ab.`
badia'di S. Andrea di Caſſano, poſſeduta da ſi17. anni

in quà con Bolle Apoſioliche da me; per diſenſione

degl’intereffl della-‘quale Abbadia 'à mia iſianza *ſia

emanato imcſi decorſi dal Tribunale dell‘illustriffiz

, mo Monſignor A. C. monitorio del tenor ſeguente

. V3. ‘l ' ,

Carola: de Marinis Protboxotariur _quflalicm V. Sigma-`

\ zur-e SS. D. N. P.P. Referendariu: mean Cuffie Cauſa- '

. rum Camera Apastoliw generali; Audit” , Roman-:que

Curie Iad”: ordinarimmb cod? Sanc‘îi :.D. N. PP-ſpe

cialitèr :leda-né* Deputath/ni-verſir, ó-ſingulí: RK.

.DD-ñ Abbatibu:,P›-ioribus,Pupo/im,Decani:,Diacmi.t,

Arcbidiaconir,Scholaſiicirfiautoribm-Ctfflódibur, TL:

ſaurarii:,Sacrzstis,Paracbialiumqne Ecole/fam”) Refle

ribm,›1:cnan Clericis, Notarii: , Tabellinnib’u; quibuſ

cumqueſillſſque w1illi:,ó-c. N”mr-iti: quod proparte,

ó- ad instantíam Remrendſſmi Domini Abbazia' .fiſca

m'i Maradei amni meliari modo , óc. principalixjuit ca

”im nobi: comparimm,á' expaſitum,ípſum D. Abbate”)

z/íſcanium Maradei rcpmſſè , (9- d: preſenti reperiri m

quiete: , (’9- patiſim prſſtffione bengîcii ,ſeù Abbiati-:ſub

v :italo Sam‘îi Andre-:fitte in rvirimmtìis Caffà'm'; ”m

Q‘. potuerit , nequè deóucrit, minqſquepqffit, nèc de"jumdflfl

' beat à'quaguamffluu-vis de cauſa, ó' occaſioneſuper _diñ_

;‘70 [zemyîsiozſcù Abbatia,eiuſque jurióm, ”mmie/lan

-uexariffierturbari, inquietariſimpediri, ó* in jfldirium

tra/Ji , minuſquc bona diſh Abbiati-e in *aim S. I 7. 1 8.

.Bull-e 'kB-e il) die Can-e Domini, ac SS. Canone”: . è‘

Conflitutionum SS.Cangregationum,Colleflari, gra-vari,

óſubiici poſſìmt oneribm Laicalibmiquinimmö earum

coloni , (9* illim laboratorex impediri non poffimt a qui#

cala”; terra: dit?” Abbatit; mm tali modo lie-{Mur _imf

' mum
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munita: Eccleſi’ajìioa;-Qua”do lauren; Îaec Ecclcſia ici,

nec illorum Catani, liguri ptſſuntstatutis Laìíorum; ut

plui-ie: rgſol-w't S. Gangi-eg. Immum’tati: ”lam-Wi Pz'

gnatello tam. r .Conſultat.49.ó- ex aliirſui: lor-0,” tem

pore deduce”. ,- Ò- quia ”annulli pei-turbato”: Ecole/ia

ſiicz lmmum’tatù, contraformä Sai-'ri Concilii Seff. a z.

”117.1 r .pretendono uſurpare bona a’in Abbazia , quin

immò mole/lare, 'vexure, perturbarcjnquietare, ó- im

pedire difior Colon”, nc cola”: di!” bona,- quod eſi Ia

derc immunitatem Ecclcſiasticam conti-;ì reſolution”

dié’t’arum SS. Coxgregationum; 1dc0` diff”: Raven-”di -

_ſimur Domina: Abba: moda-mu , ad no: ruurſum Im

buit bumilitèrſupplicaur , quannu:ſibi in pramfffir a':

opportuno juri: remea’io provider: 'utile dignaremur .

No: giri-nba. Aziendali” petitiomm buiuſmodifore,

ó* eſſe justam, ratiom'que Cori/07mm z quod justapttmti

non cst dmcgaudu: affèrg/ìu , -vobix omnibus , ó—ſinguli:

ſupradióîi:,ó~ -uçflrum cuilibet iìzſolidtìm tenore preſi-n

tium committimu: , ó- in 'virtute .5‘4an obedimtic

ſirio’Zë pracipiendo mandanti” , quannu:statim *viſi:

ſeu receptixpneſentibux, ó* ptstquám ,orafi-miu”) *vigo

refueritir ”quiſili ex parte ”dirmi-”mò 'veriùr Apo/Ia

lim author-ita” dd. S. 17. 18. Bull-a Came , SS. Cano

num,ó~ Conſiitutionum SS.Congregationum,ó~ aliarum,

urſuprcì,omnibus,á~ſinguli:,ad quo; illomm petitio,ó

Obſervatio ſpeóîat,ó~pertimt, inſinuctir, ó notificati: ,

ó‘ ad :orum notitiam deducatix , proùt no: inſinuamur,

notrſiramur, ó* ad earum notizia”; deducimm per pr.:

ſmm; Ò-ſuoceffí-vè mancati: , ó* requinti: , proùl ”ox

monemu1,ó- requir inte} omnmó- ſiugular in executio

ncltrcſcmium nomina”. , ó- rognominan., eſſque preci

piatinquatmùa infriìfix dierumſpatiumzquorum duo;

pro prima , duo: proſecundo , ó" reliquo: duo: di” pro

B ter
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tea-tia ultimo peremptorio lemin0,monitìonec]ue Canoni

ea nos qffignamus,ó- vos affignm’x (idemſub pena 500.

ducbtor. au” in aurozRewrtnda Camera ApryÌo/im ap

plica n. , ó- pro 111i: mandati :mmm/i , ó- in iuris

ſubſidiumt quatemìs opus ſit, txrommunicationis , aliiſ

guc Ecclcſiastittsſmttmiismnſuris, á- pwm’s 5 debeanr,

ó* quìllbtt_ ipſorum debeat pranarrata S. á‘ alimmſu

pnì,ac omnia, ó-ſingula m ci: contenta adamuflim , ó*

in‘violabiblèr obſer-wſſè fili/‘que in omnibus,ó- per om

nia parmſſìſſg— obca'i-wſſe, debitaquc cxecutioni deman

daſſì, Òſuos plenaria: efflö'usſhrtirifiríſſe; quodque

alii parmahó‘ obediamflumſſl- , ó- pro tffcc‘ì‘u parim

'nis buyuſmodi,ab omnibus `.,ſingulir moltstationíbus ,

mxalionibns, perturbalionibus, (9- impedimentí: difla

Rewrrndlffìma Domino insta7m' . de é*ſup” pmmſſs,

illorum muſa , ó* occaſione,tonträfarmam ó- continen

tiam :14.5. SS. Canonnm, ò* Conflitutionum :Unindu—

t‘isfaíìíañó' infirrioomminatlsiri dandisró inſerendis

infuturum [EHIÌIÌÌBÒ' cum offeſi” deflitíflè, cçffizffè, (ö

ubstinuiffl-,nuflumque impedimemum deſuper de Cdlfro

intuliſſe 5 :liquid contra` diflum Remrcndi/flmum

Domina”: instantem, ejuſque Caiano: prarendunt, ij to

’Îum cora‘mnobis , (9- non alibi deduxiſſc., ó- a’: priore” -

.tionibusſuis legitirnèkdocuiffè . 1mmo` diá‘um Remi-en

'di/Fm”) Dominum mſiantrm ciuſque Caiano: inſupra

’ diéîa quieta,à* pacifica poſſìffione,manutenu{ſſt,deſen

dzſſe,ó- conſtrwaſſE,manuteneriquedcfmdì , ó* conſer

-uari fcciſſè; éſuper print/15ſt”ſementiam a mandzìtum

de obſtr-vando mandato , ó* aliud quodcumgae deſuper

neceſſìzrium,ó* opportunum,infa:ma deterni,court-di,ó

relaxari omne jus, é:. rfficíum Iudiris, (W, implorans,

éc.deducens,ó~c.nonſo/ùrn,ó~t.5ed amni,ó~c.Alioquín

prof/2110sſir monito.: , *vel moncndos , ſi in prnmzſsisſefi

- --2' ore
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psoriè citttis , Pron: nos citamus per fra-ſenti”, defirna

quinta di: postpraſentium executionem/ìdi” ipſa ;uri

diufuerit , ſerius die prima jun'dioa , ó- !unr -proxima

immedialèſequtnti , campana”: Roma! in judioio ”giri

mè cor-i'm nobis ,ſive noſiro infrastriplo in civilibus lo..

our`nlmenn,perfl,vel procuratoresſuos idoneo: , ó-ſuf—

ſicient” inſiruólosflauſam eo‘rumgm'uaminis allegata‘

ri,aliaque diäuri,ó*ſaá7uri, proùt juſiitiaſuadrb”, é'

ordo diff-zaini: rationis , tfflffläafltfl, (9m‘ (9- inſup èr

inbibtatis,á~ inbibendo expreſsì pracipiatis, (y- mande

tis,prout nosperpreſent” inbibemus , pracipimu: , ó*

mandami” omnibus , ó* /ìn‘gulis` Dominis [udicibus ,

Commiſſhriisflìm ordinariis,quàm e5chaordinariis,dc~

legatis,ó-ſubdelcgatis, quacunque autboritatefungm—

tibus,Ò-ſunñurisflaronccllis quoquë,executoribusſubó

cxecutoribus , eateriſquc juflili-a ,Ministris, omnibuſque

aliis,ó-ſingulis inextoutione praſ’mtium nominandis,ó

cognominandis,neſub jam diíîis Ecclffiasticisſcntentiis",

cenſuris,á* penisfludeanhſcùprg/'umani, -vel vçstrum

aliquis and”; ,ſen praſumatſu‘oradiflum Reverendff

ſimum Dominum uíbbatem iMantem, pramrſſàrum

occoſione molçſtarc , ‘mx-tr: , per-turbare, inq'uicta”, ó

~impcdirezſer`z inno-varimut molostarifllexari, perturba'rif t

inquinari,impediri ,ſeu inno-varifacere in partibus co‘ñ

ram illis Dominis Iudicibus , pulci-quam coi-;im nobis

in Tribunali nostrméſper aóî‘a infraſcripti noflri Nota'—

rii:quodſiſccus,ó-o.id totum,óc. abſolutionem,ó-c. Da;

ium Rom-e ex cdibus noſiris bac die I o.No*uembris mil—

lcſimoſexccnrcſimo nonageſimo primo.D.Tauru/iur`Lo~

cum!enens.uínt0ni`nsfizlix Petrocbius-Cwia Can/21mm

Came-ne Apo/lolita Notai-ius . Loco Sigilli ’f- 11b.<mcm.

fo]. r 34 . Moniioriumſuper abſtrtmtione cum inbibilia

”né manutenzione. B 2' Mà

‘l
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Mà in quantoal reſto, pretendendo il Veſcovo di Caſſa’

no eſſer eſente dalla Giuriſdittione del Metropolita

no Arciveſcovo di Reggioda Santa memoria di Pio V.

dichiarò in vigore di ſue lettere Apostolichein data

de’ I 7. Settembre t s 66.,restar ſuggetto al medeſimo

Metropolitano Regine. egli con tutto ciò anche hog

gi ſuppone eſſer eſente , e ſoggetto alla Sede Apoſto

lica; ma per cagione de’ Sinodi Provinciali deve por

tarſi all’Arciveſcovo di Coſenza. E nella maniera che

ſi è poruto -raccorre tanto dall’Abbate Ferdinando

Vghelli nella ſua Italia Sagra , quanto da altri, in eſſa

Cattedra vi ſon ſeduti gl’infraſcritti Veſcovi.

x. Non fù il primo Veſcovo di Caſſano quel Saſſo a che

fieri in queſta Sede;m:`i primo di cui ſi tiene memoria.

Viſſeà tempo di Vrbano Secondo Papa , e nell’anno

1096. Indittione V. intervenne per teſiimonio alla..

donatione di Rugiero_ Duca di Sicilia, e Conte di Ca,

labria,à favore della Chieſa di Squillace, come Vica

rio del medeſimo Vrbano in quella Provincia . Si giu

dica eſſer stato coſtui quel Veſcovo di Caſſano , che

con un Eſercito diçChrist-iani nell’anno t 109. eſpu

gnò il Caſiello diS. Martino de’ Popoli Selini; come

ſcrive M alaterra de gcstis Normannorum. ~ 2—

2. Al Veſcovo Saſſo fù ſurrogato nella Cattedra di Caſ

ſano~$offiido,che fiori nell’anno I 16 i; il cui ſolo no

me venne à perpetuarſi appreſſo de’ poſteri per la do.

na rione fatta à ſuo impulſo da Ogerio Conte d’Alto

monte” dalla Conteſſa Baſilia ſua moglie, per ſondar

l’Abbadia de* Monaci di S. Baſilio nella detta Dioceſi

di Caſſano appreſſo la Chieſa di Santa Maria de’Fon~

tisqual donatione ſoſcriſſero con l’iſieſio Soffrido Ve

ſcovo di Caſſano , Monſignor Hunfrido Veſcovo di

S.Marco,e Giovanni Abbate di Modena; come hà ri

 

cava
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di,

cavata l’Abbate D. Gregorio Lauro dall'Archivio

della medeſima Abbadia . ,

3. Vgo principal beneſattore del Monaſiero di Santa

Maria dell’Acquaformoſa dell’Ordine Ciſiercienſe

'edificato in quella Dioceſi nell’anno del Signore

1 19 5. al meſe di Luglio Indittione 13.1 fondatori,

doratori , e Confratelli di detto Convento, conforme

testificano l’antiche memorie del Monaſtero ſudetto,

'furono i Signori Ogerio,e Baſilia,Padroni di Brabal

la , che hog‘gi vien denominata Altomonte a il Signor

Marcheſe Veterani ſucceſſore di queglizil Signor Rai;

naldo del Vasto, corteſe ampliatore della tcnuta,'e li

bertà d'eſſo Monastero , e Confratello x come era fi

milmente il Venerabile Vgo Veſcovo di Caſſano ,e

diverſi altri tanto di Caſſano , quanto d’Vrſomarzo,

Caſtrovillari, Morano, Br‘aballe, Galatri , e Santo A

matosche in vita,& in morte conſerivano , e laſciava

no parte de’ loro beni al Monaſtero ſudetto;ſra’quali

furono Prelati, 8t altri nobili , e Baroni d‘ogni grado.

Diqueſto Monaſtero un tantino ne diſcorte Monſi

gnor Manriquez Veſcovo di Badaioz negli annali

Ciſtcrcienſi al 3.tomo,a~l‘l’anno I 1973ne1 qual tempo

giudica , che foſſe ſtato edificato. ' "f-“ì ‘

4. Territio Veſcovo d‘i Caſſano nell‘anno delSignoreÎ

1 2 a Laffieme con Luca Arciveſcovo di Coſenza , ſ‘u

delegato à terminar la cauſa, che verteva tra l‘Abba

- te FlÒriacenſe,e l’Archimandrita del Pa tire-;come mañ

nifeſta la carta pergamena del medeſimo Convento,

che l’iſteſſo corroborò col ſuo ſigillo , e ſi fottoſcriſ—

ſe appreſſo di Luca: 'Territiur immeritus Caſſhnenſis’

Epi/èopusſuboripſit ; e del medeſimo modo nell’anno

' 1 22-3. in un‘altra conſimile , riferita dall’Abbatc V

ghelli negli Arciveſcovi di Cosëza.L’altre poi opera

—‘- troni
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. Biagio Fu v

colta di ridurre i Canonici al numero duodenario; co

tioni di queſto Prelato non s'hannopotuto ſin’horaì

penetrare. -

in tempo di Gregorio IX., da cui hebbe fi

me appare dall’Epistola 1 7 8. ſol. 197.anno 8- appre ſ

ſo il Registro Vaticanomell’anno del Signore t 233.5

ſe ne ſà memoria nell’antiche Scritture del Monaſle

ro Florcnſe della Dioceſi Coſentina , che aſſeriſcono

i privilegii conceſſili da Federico Secondo Imperatoz

re,aſiieme con Opizone Arciveſcovo ‘Coſentino .

. A Biagio ſù dato per Succeſſore Giovanni de Forte

‘ brachiis Romano,Canonic0 di S.Maria int-Trastevere.

SoddiaconOz e Cappellano d’Innocentio Quartosche

venne promoſſo à quella Chieſa ad interceſiione di

Pietro Capocçio Romano , Diacono Cardinal di San

Giorgio al velo d’Oro, á di 15. di Febraro t as a; E ſi

conferma dal medeſimo Innocentio à 15. di Marzo

del medeſimo anno , ſecondo vien paleſato dalla let—

` tera ſotto la data di Perugia al numero r 15.ſol. I 29.

anno nono del Pontiſicato di luize di nuovo nell’anno

7,

duodecimo vien conſirmato dall’iſieſſo; come altresì

appare dall’Epistola 247. che ſi ritrova nel Registro

Vaticano.

Frà Marco d’Aſſiſi'dell’Ordine dc’ Minori , fù creato

Veſcovo di Caſſano da Clemente Quarto nell’anno

1 268. come vien notato da Vvaldingo al tomo pri

mo degli annali de’ Minori. Quello ſotto Gio.- XXI.

ſù Collettore delle Decime imposte in tutta la Cala

bria,e Sicilia,per il Suffidio di Terra Santa, e viſſe ſi

no all’anno Secondo di Martino Quarto .

. Paſcale creato Veſcovo di Caſſano da Bonifacio

V lll.~,ſù trasferito al Veſcovato di Larinosmà non ha

vendo havuto effetto tale traslatione , da Benedetto

" XL’
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XLnefù fatto Arimiiniſiratore ;_ finalmente ſotto Cle

mente V. nell’anno 1309. à di 8. di Luglio vien con

fermato Veſcovo di Larinmcome appare dal Regiſlio

Vaticano Epistola 62 5. ſol. 12 9.-nell’anno quarto di

Clemente.

9. ‘ Riccardo Veſcovo di Caſſanmè trasferito da Bonifa

cio Vlll. nell’anno 1301.primo di Marzo ,ñal Veſco

vato di Tricarico .

to'. Frà Guglielmo della Cuna dell’ordine de’ Minori,

nel medeſimo anno 1301. ai a.di Marzo fù ſurrof

gat’o in luògo di Riccardo. ’

n. Alberto Bizozo Milaneſe,ſù Veſcovo di Caſſano

‘nell’anno 1312; come ſcrive il Morigia nel libro ſe

condo dell’historie di Milano s ma nel Registro’ Vati

cano non ſolo non ſe ne ritrova la elettione; ma nè

meno il nome di queſto Prelato ,- che però ſia la ſedel

credenza appreſſo del medeſimo Morigia .

x iî‘Giovanni ſenza cognome,e patríasla cui prima men

tione ſi ricavadall'indulgenze , che diede à S. Maria

del 'Sagittario della Dioceſi d’Anglona nell’anno

13 16.51 dì 26. di Giugno in data di Mormanno; co

me riſeriſce l’Abbate Gregorio Lauro; e detto diplo

'ma d’indulgcnze in carta pergamena col ſigillo pen

'dente in cera roſſa , ſi ritrova originale nell’Archivio

del _Saggittario , e ſi rapporta per extenſum da detto

`lauro-nella. vita del Beato Giovanni di Caramola’

‘Toloſano Convçrſo del Monaſtero‘Sagittarienſe, to].

mihi a_ I. Paſsò all’altravita queſto Prelato nell’anno

‘1329. come ſi dilucida dal Regiſtro Vaticano nelle.:

"lettere della Creatione del ſucceſſore .

:3. Giovanni Marino, Canonico di Benevento, ſuccede

’nel Veſcovato'di Caſſano al ſudetto Giovanni à 15.

Aprile 1329. con autorità di Giovanni XX”. Di

u— _ que

a’
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queſio non ritrovo altro , ſe non,che morì nell’anno _

a 334. come appare dal Regiſtro Apoſtolico . z, .

r4. Landulfo Vulcano,Soddiacono, Nobile Napolita-ſi

no.-doppo la martedi Giovanni fù eletto dal Capito

lo di Caſſano,e poſcia confermato da Giovanni XXll.,

à 9. di Novembre 1334. anno 19. del ſuo Ponti

ficato;con1e ſi paleſa dal Regiſtro Vaticano . Di que

ſta famiglia ne ſono ſtati promoſſi alla Sagra porpo

ra, un’altro Landulfo ſeniore , e Marino di queſto c0

gnome,doppo di lui. Landuſfo fù ſublim ato al faſto

Cardinalizio da Celeſtino V. nell’anno r 294. e Fu

Diacono Cardinal di S.Angelo, Legatolungo tempo

della Sede Apoſtolica in Sicilia à tempo di Bonifacio

VIlI. e morì in Avignone nell'anno 13 2 8. Il Ciacco

nc erroneamente attribuiſce queſto Cardinale alla.;

famiglia Brancacciarmà in Surrento nella Chieſa del

la Trinità dura la ſeguente Epigrafe ſepolcrale : Hie

’nordeſt-it Domina Ioanna Tuſcan-t Abbattſſh, ó* Sort”

Domini l. Cardinalirfimdatoris buius pradióì‘i Mona

sterii . Queſto Landnlfo luniore forſe fù Nipote di

Landulfo Cardinale-;8c hebbe l’incarco di queſto Ve

ſcovato per lo ſpazio d’anni ſette,più, ò meno.

15. Giunio vien celebrato per eletto Veſcovo di Caſſa?

‘noà di 16. di Gennaro 133 r. nei libri di Benedet

to XII. ‘ ' z ,,:-Az tuo!,

16. Durando nei medcſimi libri è nominato Veſcovo

di Caſſanoà di 3. Novembre 1346. ſotto il Pontifi

eato di Clemente VI.

”Ruggiero Quattromano nobile Coſcntino,ſù Veſco-ſi

vo di Caſſano,e terminò i ſuoi giorni nell’anno 1348

come ſi ricava dal Regiſtro Vaticano ; e nell’anno

i 5 85. Monſignor Vincenzo Quattromano Protono

raro Apoſtolico fit Viſitatore generale della Dioceſi

 

di
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di Caſſanoscomc appare da Scritture antiche’ origina."

li,che ſi ritrovano in detta Dioceſi . - i

18. Giovanni di Papaſidero, da Canonico della Carte

drale , e Cappellano del Papa , in luogo del deſonto

Rugiero viene eletto Veſcovo di Caſſano da Clemen

te VI. à di 16. di Febraro 1348. nell’anno 6. del ſuo

Pontificato ,* e la detta elettione ſi ritrova norara nel

Registro Apost'olico epist.75.fol. 66. E nel Regio Rc—

giſlro di Napoli ſe ne ſa commemorarione eſſer {lato

nell’anno 1354.
x 9. Pietro del Giudice Nobile Arnalſitano,ſcrive Mari- ſi

no Freccia al libro primo de ſubfeudis,~ eſſer stato Ve

ſcovo di Caſſano nell’anno 1374.,benche nell'Archi

vii Vaticani ſimigliante elettione non ſi ritrovi.

20. Andrea nell’anno I 378. à 19. di Marzo pagò il ſolíſi

r0 ſuſſidio alla Sede Apoſtolicascomc appare dal libro

dc’ pagamenti de’Prclati; dove ſi fà mentione di Giu

nio predeceſſore. - 0-‘ W

2 I. Carlo intruſo dall’Antipapa Clemente VII. nel

1 386. al meſe di Lugliosſimilmente pagò il mcntova

to ſuſſidio.

2 a. Robei to del Giudice Nobile Amalfitano,vienc elet

to da VrbanoVI; a cui ſuccedè Nicolò Roberto; co

me fa mentione Franceſco de Petris allibro ſecondo

dell'híſiorie di Napoli.

23. Nicolòmorì nell’anno 1392. . ì

24. Pictro,da Arcidiacono della Cattedrale di Caſſano

viene eletto Veſcovo di quella , vacante per morre'di

Nicolò, da Bonifacio Nono , nell’anno I 39:.,e nell’

anno 1399. ſù trasferito al Veſcovato di Marſico . '

a 5. Febo Sanſeverino, Prete di Tricarico; da Bonifacio ~

Nono',in luogo di Pietrofù creato Veſcovo di Caſſa

no al primo. di Novembre dell’anno 1399. Reſſe quef

ſta
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ſta Chieſa per ſpazio ,di quatro anni_ z_ e non eſſendoſi

ortato nè bene, nè lodevolmente nella cura paſtora

le,dal medeſimo _Bonifaciofù privato d'ogni governo,

8t, amminiſtratione nell'anno 1404. E corre publica

voce, e ſama nella Dioceſi , che foſſe queſto miſero

Prelato rimaſto ferito . e morto nella Terra di Mor

manno i dove teneva la ſua reſidenza , e con termini

improprii diſpoticamente governava : ne’ libri però

delle proviſioni dc’ Prelati non viene eſpreſſo quel

che al medeſimo foſſe ſortito.

26..Marin0 Scannaſorce_ nobile Napolitano fù promoſ

ſo dall’iſleſſo Bonifacio in vece del prenominato Fc

bo, al Veſcovato di Caſſano à 3. d’Otrobre 1404. E

poco doppo,ſegu,ita la morte del Pontefice. non potè

eſſer conſegrato; però Innocentio VlI. ſucceſſore be

nignamtnte confermò quello nella Prelatura; 8t ordi

nò che foſſe conſegratoà 3. di Novembre del mede

ſimo anno . Terminò questo i ſuoi giorni à tempo di

Papa Martino Quinto .

27. Antonello Geſualdo'Napolitano figlio Secondoge—

nito di Sanſonetto Conte di Conſa , e d’Antonella

Porcelletta,Dama nobiliſſima, Monaco dell’ordine de’

Celcstini. habitante nel Monastero di Santa Caterina

Dioceſi Beneventana ,- Eccellentiffimo iuriſconſulto;

ſuccedè à Martinoin questa mitra, nominatovi da.,

Martino V. nel mentredimorava in Mantova, à 9. di

Decembre 14 1 8.;e governò anni dieci.

28: Guglielmo trasferito dalla Chieſa Aut—aſicenſe z ſeir

Aurenoſa` à queſta di Caſſano a to. di Marzo x428..

morì neil’anno 143 z.

29. Belforte Spinello da Giovinazzo, figlio di Nicolò.

Conte di Gioia,e Gran Cancellierodel R egno di Na

POlize di Simeona della .Marras ſoggetto lllustrènella

c
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Regia Corte, non ſolo per la nobiltà del ſuo lignag—

gi0,mà anche per la mirabile perſpicacia,famoſa eru—

dizione , 8c eſPerienZa g‘rihde delle coſe del Mondo ,

che poſſedeva; e perciò accreſciuto di ſpirito corag

gioſo da ſuoi maggiori; s’allargò in varie occaſioni

ſotto il Rè Ladislao‘,e Giovanna: Andò Ambaſciatore

àdiverſi Principi Christiani , sì nel Concrlro di Co

stanza,come appreſſo di Martino Quinto s nelle quali

Ambaſcerimeſſendoſi portato bene,ſi ricongiunſe ap

preſſo di tutti in benevolenza, 8c estimatione; e ne ti

cevè in dono l’officio di Camerlano,che con ſomma..

lode venne da lui eſercitato . Mà havendo deliberato

d’applicarſi alla vita Eccleſiastica , Eugenio IV, che’l

conoſceva tnolto bene , l’honorò del Veſcovato di

Caſſano :ì 13. di Maggio 1432: ,e l’arricchi aſſieme;

d’altri opulenti beneſizii,che ſono nella gerarchia Ec

cleſiastica unico erario di alimenti per la virtù , e de'.

guidcrdoni per quei che' fatigano:Tantoche ſtà i Pre

lati del ſuo tempo ſu riputato ricchiſſimo , tanto di

beni patrimoniali,quanto di rendite Eccleſiaſiichc.Fù

dotato di ſomma prudenza.Si diviſe le fatighc col ſuo

Vicario nello ſpazio di ſette anni, per governar la ſua

Chieſa;dalla quale venne trasferito al Veſcovato Ti

tolare'di Sebasto adi 8.’di Decernbre :439. Morì in

r Venezia a r ;.di Settembre 1440.Fèrestamento a 12.

V d’Agosto del medeſimo anno , e laſciò la ſua copioſiſ- \

ſima llbſíll‘líl al Collegio de’ Spinelli eli-Padova, eret

ì to d'alui steſſb; con aggiungervi un liCChlffimO cenſo

di ſcudi miile,e cinq`ucccnto,‘c’~haveva compráſit’o‘dal—

la liepublicadi Venezia,da_pagarſià .detto Collegio,

ì’ juſpatronato de’ Spinelli deſcendenti d'a‘ Luca ſuo

*‘ fratello; e’ doppo di queſii a'Succeſſoii di Giordano

Cardinal Orſino,e di Franceſco Prefetto di Roma ſuoi
i C a Ni
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,Nipoti per parte di Bartolomea ſua-Sorella -. QLL-dio

digniſſimo Prelato havrebbe alzata la ſua fortunaà

‘ più ſupreme grandezze , ſe à mezza carriera degliho

. noti non ſi foſſe commoſſo perla morte della Regina

Giovannaze turbatione del Bcgnospcrlochè ſdegnato

con qualche moleſria ſi ritirò ad un porto più tran

quillo appreſſo la ſaviiſſima Republica di Venezia. »

30. Gioachino Suliare, Toſcano, della Terra di Pitiglia

. no,un tempo Veſcovo di Soana; poco doppo di Can

. ne vien trasferito alla Cattedra di Caſſano à 8.di De

cembre 14.39. ' - _ 1 - ~

3 r. Gio: Franceſco Bruſati .Veroneſe,ad interceſlione di '

Bartolomeo Roverella Cardinale , dicuiera Nipote

per parte di Sorella, vien eſſaltato nel 1463. à 18. del

. meſe diSettembre alla Chieſa di Caſſano da Papa.

Pio Secondose poc'o appreſſo vien trasferito alla Sede

Arciveſcovale di Nicoſia .'Se nc paſsò all’altra vita,in

Roma nel 1477.e fù ſeppellito nella Chieſa di S.Cle~

mente vicino la-ſepoltura di ſuo fratello cugino,coru

- questo cpitaſio:

SEDENTE SIXTO IV."

Io: Franciſco Braſato Veronenſi I. V. Conſulta , Bartboloſi

, mai Rovere/Ia Cardinalis Ravenna Nepoti exſorore ,

.' Ant-Miti Caſſanenſi, (‘9- in Nico/ienſem Arcbieptſcopatum

tranrlato, compluribur legationrbur , ó‘ Apoſiolici: , (9*

, Regiisfunéîo, doflrina, gra-vita” , moribus , (a- mullis

operibur admirandir clari s. .Vixir ann. XL]V.

3 a.` Bartolomeo Poggio,Nobile Luccheſe, inſigne Giu

riſconſulto, 8c ornato d’ogn’altra letteratura 5 fù pro

moſſo da Sisto Quarto al Veſcovato di Caſſano nel

1477
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4,;1477-.ſu Regio Conſigliere . governò per qualche

_ tempo con gran prudenZa queſta Chieſa,- e mentre;

4 era applicato in governi Ecclcſiastici per la Sede Apo

.stolicamſcì di vira nel 1485. Della nobiltà, e potenza

_ di questa famiglia Poggi ſe ne diſcorrediffuſamentc

nella deciſione Rotale 3 r. penëi Vivian.” iure patro~

i ”atm de Podii: 5. Martii 162 1. comm Cocaina Deta

no; dove diſcorrendoſi quanto detta ſamiglia ſia for—

midabile,ſi porta al n.2. un certo adagio ſolito dirſi in

v quella Republicasche quando Poggio vuol poggiare›

tutta Lucca fà tremare .

33. Marino Tomacello Napolitano figlio di Gio: Batti

. ſia di questo cognome , in riguardo della chiarezza..

r della propria virtù , e ſplendore della ſua nobiliffima..

naſcita, ſù creato Veſcovo di Caſſano da lnnocenzio

A VIII. nel 1485. ſi! caro al Rè Ferdinando,& al ſuo fi

, gliuolo Alfonzo Secondo,& intervenne in Napoli al

… la coronationje di lui à dì 2.di Maggio 1494. Quello

_ Prelato laſciò di vivere in Caſſano ſua reſidenza , non

ſenza ſoſpetto di velen03e posto il ſuo cadavero in un’

alto feretro nella Cattedrale , fù per odio concepito

contro del medeſimo preſo da Cittadini di Caſſano,e

,strappazzato prima di darſeli ſepoltura 3 come in ap

preſſo diffuſamente ſi narrerà nella vita di Monſignor

Gio:Battista Sorbellone . ~ ~ ~

34. Domenico Cardinal Giacobaccio , hebbe qualche

tempo questa Chieſa in commenda , che liberamente:
riſegnò :ì favor vdi Christofaro ſuo Nipore nell’anno

15 23.

3 5. Christoforo Giacobaccio Romano ſuccedè al ſudet-~

to Cardinale ſuo Zio paterno à 24. di Marzo dell’an

no 1523. Questo Prelato prima d’eſſer promoſſo, per

cſſer stato ſempre in compagnia del prenominaro Car

di
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dinale,fè acquiſlo di tanta virtù , grandezza d’animo,`

prudenza,e pietà,che Fu diligente imitatore della vir

tù di quello; e con paſſare per tutti igradini degli or

dini,petvenne al più alto ſastigio dell'immortalitá , e.:

della gloria, nella maniera, che l’isteſſo vi PCI‘VCIÎDLJ:
Onde da Lſieone X. ſir fatto Canonico della Baſilica..

Vaticana,e da Clemente Vlll. fù creato per via di ri

ſegna Veſcovo di Caſſano . In queſto incarcoteon tal'

maniera oſſervò la pietà,e zelo dell’honor di Dio,chc

Paolo lll. non tantosto aſſonto al Pontificato,il fe ſuo

Datario, 8c Auditore del Sagra-Palaz:o;& appreſſo il

creò Cardinale del titolo di Santa Anastaſia,con gran

giubilo de’ buoni,e preciſamente dell'imperator Car

lo V.,appreſſo dicuiera tenuto in flima non ordinaria,

tanto in memoria della ſua ſamiglia,quanto dell'isteſ

ſo Cardinal Domenico,c’haveva ſaputo con frequenti

oſſequii cattivarſi la benevolenza dell’antedctto lm

peratore: che però il medeſimo Paolol'inviò ſuole

gato de later-e ad eſſo Carlo per intavolar trattati di

pace con Franceſco Rè di Francia . Nel ritorno alla.,

Corte, doppo haver terminata honorevolmente ſimi

gliante legationeme fù honorato nel r 5 39.d’un’altra,

come à dire di quella d’Vmbria, edi Perugia; dove.

paſsò all’altra vitaà 7.d’Ortobre 1540.

36. Durante di Durante , Breſciano, Veſcovo d’Alguer

nella Sardeg-na,à t r. di Febraro t 54 r. fù trasferito al

Vcſcovato di Caſſino da Paolo HI.,da cui poco dop

po fb fatto CardinaHK nell’anno 155 r. da Giu-lio ll.

nuovamente trasferito alla Cattedra di Breſcia com

[aſciarqùella di Caſſano , e morì nell’anno 15 58.

3 7. B: rnatñdo de Michelozzi, nobile Fiorentino , aggre

gato da Lee-ne X. alla‘famigliadc‘ Medici, e' pélò ’C0

gncmina-to Bernardo M-Edic'i, nell'anno 15 1-6. dall’

iſltſſo
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ísteſſo Papa Fu creato Veſcovo di Forlìsqual Veſcova

to doppo trè anni nel 151 9. riſegnò à favore di Leo

nardo Medici” Bernardo restò appreſſo Leone,e Cle

mente Vll; e ſotto Paolo Ill. Fù benvoluto da Carlo

V.,da cui venne preſentato à qucsta Chieſa di Caſſa

no;e ſortoi zo. d’Ottobre 155 L vi fù trasferito da.

Giulio Il[.~,dove per eſſer vecchio quaſi cadente,paſſafl

ti due anni, più ò meno , terminò il corſo di ſua vita_- .

Questo Prelato nella carica di Vicario.generale,e ſuf

fraganeo , ſi valſe di Monſignor Pietro de Aſhtatis,

‘Veſcovo d’Accia s e Decanodella Cattedrale di Caſi
ano. ì ì

38,. Gio: Angelo Cardinal de Medici, figlio di Berardi

no,e Cecilia Sorbellona, nato in Milano ( dove il ſuo

padre era paſſato da Firenze in tempo delle turbolen

ze Civili) quel medeſimo,che ſù creato SommoPon

tefice, 8t aſſunſe il nome di Pio Quarto; da Arciveſco

vo di Raguſa divenne AmministratOre del Veſcovato

_di Caſſano à di r.di Marzo r 5 5 3.,doppo haver avan

ti riſegnara la Chieſa di Raguſa , che Giulio [Il. con

ferì l’isteſſogiorno à Sebaſliano Portico Luccheſnſa

miliare del Cardinale. Per ſpazio di ſette anni donò le

redini del governo à prudentiſlimi Vicarii, che con.

ſomma pietà reſſerodetta Cliieſa di Caſſano ; e venne

poſcial‘isteſſa cumulata di molte grazie dal ſudetto

Cardinale, paſſato che ſù al Pontiſicato .

39. Marco Sitico Altems , Germano , figlio di Teodoro

Conte d’Altemps , e di Chiara Medici Nipote di Pio

IV- per parte di detta Chiara ſua Sorella , Cavalieru

di S. Giacomo di Spagna; per l’attinenze tant-o di pa

ce,quanto di guerra.di chiariffima fama ,- ~vien creato

da Pio [V. Veſcovo di, Caſſano à dì 29. di Maggio

1560; e dal medeſimo fatto Diacono Cardinal di.

S.An—
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S.Angelu,doppo la' legatione da lui terminata appreſ

ſo l’lmperator Ferdinando à di 26.di Febraro r 5 61.,

nel qual’anno à t r. di Decembre riſegnò la Chieſa.

di Caſſanomè molto doppo da Prete Cardinale ſotto

il titolo de’ 12.Apoſtoli ſii fatto Veſcovo di Coſtan

za nella Germania, Arciprete di S. Giovanni Latera—

no, Governator di Cadranica della Marca , e poco

doppo Legato‘del Concilio Tridentino , e ſotto Gre—

gorio XIIl. Prete Cardinale di S.Clemente, e di San~

ta Maria in Traſtevere , primo dell’ordine de’ Preti.

Morì in Romaà dì r5.di Marzo 1595. in età dióz.

anni; e fù ſepolto nella Chieſa del ſuo titolo ,in una.;

Cappella da lui edificata,e dorataHippolito Marrac

cio nella ſua porpora Mariana commenda la pietà.”

divozione di Marco verſo la B.Vergine.

40. Gio: Battiſta Sorbellone Milaneſe , figlio di Gio:

Pietro di queſto cognome , e d’lſabella Rainaldi, fra

tello germano di Gio: Antonio Veſcovo Cardinale;

Oſtienſe, conſobrino di Pio lV.,da cui fù fatto Caſtel

lano del Caſtel S. Angelo di Roma, e poſcia Veſcovo

di Caſſanoà di r r. di Decembre 156 r. Governo 18.

anni,e ſpontaneamente rinunciò il Veſcovato nell’an

no r 5 80. Si valſe nell’incarico di Vicario generale;

frà gli altri queſto Prelatozdi Gio: Franceſco Gabri

ſg“ Nipore per parte del Maſtro di Campo ſuo fra

*’telir. ,lie meri in Roma in età giovanile,Riſerendario

dell’una,e l’altra Signatura; e ſucceſſivamente di Ma- ñ

rio Matteſilano Bologneſe , che promulgò il Sinodo

vDioceſano impreſſo in Napoli, ediſtribuito per la.

Dioceſi.In oltre Monſignor Sorbellone paſsò nel cor;

ſo del ſuo governo non ordinarii , anzi gravi diſturbi

nella Citra di Caſſano; come s’oſſerva dalla ſeguente

Scrittura. -

I11
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In nomine Domini'nostri Ie/'u Christi Amen . Anno a` ”ati—

-vitate ipſiu: milleſimo guingenteſimo ſexageſimo oéîa

-vo,Regnan!e Seremflîmo Domina nostro Pbilippo de Au

stria Dei grafia Ca/Iellce, Aragonum, utriuſque Sicilia ,

Citra Pharum,ó~ ultrà, Hyeruſalem,é* Hiberni-e Rege,

ò—r. Regnorum *tm-ò eiur in boe prcdit‘îo Regno Siri/ue

eitra lerum r 3. felici!”- Amen . Die 'tm-ò r 5. Menſi:
eAprilisL X1. Indiflr’onir, in Terra Caſiri-villarum Pro

vincia Calabria Cin-;ì , Caſſëmenſi: Dizereſir . N o!" La

Banti”; Campi/ong”; de prediéîa ‘Terra , Regia: ad

Contraflur Index, Notari”: Marini” Dionyſiu: einſ

dem Terme pre/emenc’a-e. ('9- testesſubſcripti ad 11_00ſpe

rialitér 'votati,(avc.deelammu.r,ó-e;guodpmdifla die in

nqflri preſenti” perſonalità)- constitutur illuſiri/fimur, á*

Reverendſſmu: Dominus Joanne: Bapnsta Sorbellonu:

Mediolanenſir,Epiſropu.r Caſſhnenſir aſſèrem, rum Dei,

ó' e/Ipoſiolic-e .Sedia grafia m difia Dmoeſi Epiſcoqu

reperiamr , ó- in Cathedrali Ecrlcſia Caſſànenſi omnia

Epiſcopalia Sacramenta adminfflrareſeneatur , proù:

baä'enùr conſue-vit ; ſed quia ex urgentibur eanſir Iieito

june eidem Re'verendffflmo Domina afferentipermittîtur

417 adminiſiratione ipſorum Saoramentorum in diff”.

Catbedrali Eccleſia deſiſierefiirvium bominum, atque..

habitantium in dióîa Cia/ita:: culpa, á‘ defefiu: ó* pri

möidum ijffe Domini” affèrenr in difla Civita” rom

morarelur,ó' re/ìderet,eandem gubcrnando, aeridítpen

obitum qu. D.[aanni.r Leonardi de Affhtam* Caſio-ivi!

larum olim Deeani did-e Cathedrali: , illm: Deranatur

officinmó- bengſicium varare; Quamoórem i” perſonali”

Rewrendi Franci/'rr de Affatam a` Cqstrowllarum,ſu-`

pmdrfli Deranatur Papa!” Bull-e (XPCdlÎd fuerunt,

quam”) 'vigore cùm poſſejfio diäi Deeanatm capi de

bere!, (a' Revçrendgffimm Dominus Ioannn Franciſru:

~ ',3- . Sar.,
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Sorbeüonur Mediolanenſir V. l. D. generali: Vicari”:

dir-‘74 Diaceſis acceſſiſſè: ad dic'lam Ci-vimrem, ó- zan

dem Cathedralem .Ecole/iam, ad boe, u: difiarum Papa

lium Bullarum virtute immitteret in poſſeffionem diſh'

Decanatu: pro-viſa”: Apo/lolicum , ſicuti accedere debe

Imt ad litterar Apostolica: ex equendum, 0mm' qua dec”

rſverentimó- Civer,ó- homme: Caſſani ommmodam...

abedienliam eidem pre/iure debuiffent; non arl-vermo

ter Bulli: rpſi: debitam re'verentiam , ó* obedrentiam

preſiare , prout unuſqutſque Claristiſideli: debe) ergo...

uípoſiolim Scriptmipſa nihilominr‘u, ac ipſiur Re'ueren

dſſmi Domini Praſulir obedientiam par-vtſeeerunt ,- á'

non/blu”) a‘ prddiéîa obediemia deſistere cura'verunt ,

ſed etiam irato anima, (9- diabolico ſpirit” inſiigati Ci

ve: Caſſàni ipſi communitàr, ó- di-wſim congregati in...

numero copio/‘o,communicato conſilio,ó* etiam adſonum

campane intur diflam Cathedralem Eccleſiam , ó- in..

eonſpeóîu Sanéîèffimi Sacramenti Eucbartſiia,ó- comm

Reverendfffimo Domino Vicario generali ſub die 2 z.

Menfi: Decembrir r r. Indicîionir anni r 5 67., irrue—

run: in Reverendum Dominum Decanum, ó* ”07111141103

olio: :bi adstanterfloeiferandozy inſultando, ó- gra-vi

bur pugillir, aliiſque 'verberibur eoſdem werberaverunt,

”per ‘trim, ó- -violentim eiicere , (a- iuta-fire” , ipſo.:

provocando , minariſunt :Wmabrem .dit‘Zru Dee-mar

tali!” a` dit‘îix cia-vibra mrberatm fuit ., ó* offerzſm,

guadfuit referto: nare: , ó- or habe” contuſam eum..

magnaſanguinir effuſione ,- ande dic‘îa Cathedral” Ec

cleſia pollutafuit, ijffizmgue reconciliari oportuir, ad boe

e” ib: Sacramento admimstraripoturſſeut .- &ibra-ie.;

caſinò-per lemporale, ó- per ſpiritualeforum proceſ

ſu: contra dic?” Ciro” Caſſbniformnſuerum. Inſuffici

ivſiwiſz’e dif?“ Cia!! Cuffia! ice eri-'avi‘ doc“

’"5'.
...ó—4
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mmm-,à- proceffíbm incidtſſè appare!, ó- imer Micra…,

anni: eldpſixper ipſor aim: /mc commrffa ſacre g ut ex

Partitularí documenta regata per qu. egregium Nota

riam [acobum de Pbílippi: Caſirivillammſhudicezó- te

strbm , ó- omníbm alii: ”ctffiflriuſolemnitatibm ſub

ſcripta , ó- roboratoſub ohm 2 2. Maffi: Marni 142 25

pm” tandem Domina”) Prdſulrm exstmtcpatct; *dum

u. Rcvercndfffimm Dominus Antoni”: Geſuald”: A

pzfflolica aut/?anfratein dtfla Dia-uſi tum tempori: eſ

ſet, á* manent Epiſcopm Caſihnmſi: in dióîa Civita”;

Give: , o" 110mm” ipſim , obtdientiamſuperiorum , è*

Apastalícarum Scripmrarum , ó' cenſurarum par-viſa

cicndodít‘îum olim Rcwrmdſſmum Dominum Epiſco

pum , (’9- nomu-lla! alia! paſſano: i” dignitate constilu

umpcr -vim, é— -via/entíam á dit-‘Ta Cathedrali Eccleſia,

ó* Civita” Caſſìmi explain-unt, ó- ejrcerunt, nonſinp

-vílipendío diéîi Rewrmdſſmi Domini Preſa/is, ac il

larum pflstmarum i” dignitatióm constimtaräm,dpoñ

stoliſdſidCiaó' Sanä'x Sedi: Mpostolmc: ,Zu—amabrmp

dif?” Dominus olim Epiſcopm ”mi cum dléì'i: alii: i”_›

Dígnijatibm conſiitutiszá dífìa Civita” abtre, ó- alibi

cab-abitare coafiifucrc; Ò-ſignam” in Terra pradífla

Castrirc/[114mm, ubi Re-vcrendſſmo Domina Epſca

[70,69— ah'ispnedifii1mb bamint'bm . ó* ci-uibu: Ca//ri'uilñ

lara”) omnia ”cceſſÎzría continue> adminfflramfmrun!,

debitaquc obcdicntia pra/lirafuit . Prete-”à ex perſom':

fida digiti! cxstat prcdiflorumfama. Amm elupſi: dà”;

q”. Rwarmdſſmu: ‘Domínm Marina: ‘Them-:cella:

i” difla Dieccſi Epíſìvp”: in cade”; Ci‘vitateflabxt, é*

permanebatſuam continuando rcſidmtiam, da?! CW”

Caffimi,ab cor-um mala paſt-veranda contra Apostolica:

pflybna: non deſistmdo , difium Rewrcndſſmum Tha

maccllum 'ammo nemmrunt, twitter , quod -vitam mm

D 2 mor
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morte ”mutata-vinóvpaſiquam diſh” Rcvcrcndſſmu:

Bpm-opus in die‘îa Cathedralifuit bum-mè ſepultu: in

iulm” ligneo in alto loco poſito , ut mori: erat , CÌ‘UH ipſi

”lim Cadawr in ten-am proieccrunr , illudque a` du‘Îo

Tabula extraxemnt,ó~ him: inni: ignominiwë, á* *vim

perau‘* pre-{Maw cada-ver per-001mm”, ó* per 11mm

traxtmntín *vilipmdium Epiſoopali: ordinix, ó- s. A

paſiolica Sedi: . .Pr-eterni dum qu. 10mm: Antonia:

C rratu: I. V. D.,mediamibm ci”: Bull” canonicì ex

pejitis,in du‘îa Cathedrali beneficium Canonicatmſub

vocabulo S. Mauri haben!, ó- ajſiſicret pro copie-mia..

pflſſîrſioue Canonical!” per Procuratorem; du‘Zi Give:

Cuffîzni,‘Bulla.r Îpſhxſhcrnmdo,é~ Apastolicam ubednn

ſia”: , procuratore”) tandem gra-vità* percuſſèrunt , da*

'verberawruntJdcir-co à dit?! Canonicatu: pW-[èffianſia

deli/lc” ”pm-tm!. E! amplia: , dum qu. D. San/on Cra

gliamu Caſiro-uillarë'ſix, Papalibm ‘Bui/i: medianttbm,

difla Catherine/1': *Th-:fumaria: Mſi-t, ó‘- ipſarum ‘Bul

larum 'virtutc in anna x 367. de menſe lanuarii in!…

diff-tm Cathedral:m,eiuſdcm Tlx/'a urariatu: paſſèſſia

mm capa”: , Bullaque ipſe ;ì publica NMario 1:gcban

tursipſimet civuſit imto anima,é~ in mala perſeveran

zia perſistmdo contra Apostolz'caſcripta, balla: ipſax in.;
pmdiáſit'i Notarii man/[2m exiflenm , animo laccrandí

cepcrm” , è* audac‘ì‘er dicendo , ó* tumulmando , bulli:

ipſi: abedire noluerunt,ipſhſque eſſè -vulga Scartafazzi,

ó* Spunta-”Mani dimm”: ,- eundemque Tbcſaurarium

int!” tandem Cathedralcm ſic congregati ad tumultum
in mmm-0 copio/‘0, gra-vità" wrbtrawrunt, ó* poffſieſſia

mm ipſiu: dare nolucmnt,etiam mſibm waginati:,m~

[lg/*que ipſiu: Tbcſaurarii laceramrunt, nonſim* magna

ci”: *vita pericolo z ó- ob dit-'74mm ‘Bullarum diario-

ucmſuprgç’f‘óîgm , gd Magnifica”) Dornfmam Sinodn’cm—

… , ’ c
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de Petri: Gubnnatortm ſlam: Illustri/ſimi Domini

Principi: Biſiniani , pro ipſis Brilli: recuperandis ”cur

ſum babcrc apart-uit; cui”: pro-viſiane nonſine magna..

a'iffiuultate Balla.: ipſu ipſe Tbcſauraria: recuperare...

potuit . Idcircö alii Prazlcrcſſbr” ipſim Revercntìſſimi

affirentix,eorumquc/hffraganei,é* general” Vinvii in‘

diäa Dima/ìpro tempore exiſiemes , pmdiflorum Ci
'uiſium mala”: *volunzatem , ó- animum /miuſmoa’i conſiñ_

dcrando , ó- permdum aliguad aufugicna’o, in dic‘îa Ci

-vitate rcſidc’re minimé cura-vcruntxiſdnnque Rev/”en—

dſſimi: Domini.: pradecçffizrtóux , é- Vicarii: nectſſç;

fait.ut cum ip/Ì ad diäam Cathedralem Eccleſi'am ſu_

cantu/eran!, ióique aliqua Sacramenla miniſira-ucmpt ,

omnia ncccſſaria pra ipſomm Sacramentorum admini—

ſiralionc portare, '03. bostiaxçvinum,calic”,paramenta,

'uqflimema, ó' perſonas tuta.: , ac etiam *viflm muffa;

ria pra earam *uimſab/Ìcntatiomlh dum ihiproſìlpradiñ*

Ha catfſa maranmr . Et iam qua/ide recenái avermi! .

Sumferé anni drum, quod in prediñ‘a Civita” c1271!...

momrctur quidam .Magniſicns Herald” Lombarduxge

rurali; Piſanu-atm* Illuſiriſſimiu Ò- Reverendffſimi Da-`

mini Cardinalix Alternps tutto Epiſcopi Caſſanenſi: , cum

qu. D. Ceſare Paglicſio Caſira'villarnffi, ó- aliix, pro

aliquibm a’ifli [lla/Zriſſimi Domini cardinali! negatii:

peragendigó* in illo Epybopali Palatio commarandafin

t’flll/Ù,Ò* patu‘in diéîa Civita:: ab ipſis cwibus propina

ti!, difli agniſims H”calu- , ó‘ aliiſcr‘viwenenati

fun-ant , eaſa’emque a` dic‘ì’a Civitatf diſcede” , ó- in

Ca/Zro-villarumſe confine apartuitjdic‘fuſguc D. Ceſar “

ob dic‘îam 'omnium, ſuum ultima”; clauſit diem ,‘ (’2

idem Magnifica: Herculmcmſgucſèr-îjf,agmfif'ntu per

ffgnazſc etiam vcnenatheffiflmrccſſari” "c-medi” _WA-g

'Ulfflm non ſint magno morti: pericida recupera-vermi; ..
I. ’ ſi

Nee*
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Nemo” menſibm, ó-anní: elapſi: ipſi :iz-er, ab ”rum—v’

Mala,ó› pra-ua voluntale non deſistendozcalumniosè po

tiàsqmìm de neceſſitate, in dic‘Za Sanc‘la Sede Apo/loli

ta diíîam Cathedralem Ecole/iam aliquibzu meliora

tionibu: deſicere expo/nera”: ,* aa' quorum petizione!”

per eandem Sedem Apaflolicam rmſſmſuit tali: quid-:m

Commiſxariw nomine Icanne: Gilmore”; , pro capienda

informationeſuper expoſitix; qui -venit ad dic‘ì‘am Civi

tatern , ibique pro pradifii: exequendi: eum die‘ì‘ix cibi

lm: a/ìocianu; quibu: per ejuſdem Domini aſſèrentix le

gitimmn Procuratore@ ordine quodam dic‘îa Sanc‘Ì-e
Sedi: Apcyioliìea dió't'i Commiſmrii Commiſſioni de ro

gazoria oſienſo,ipſici~ve: per roirn , ó- 'violentiam path):

qua‘m de iure lieito , difli Re-verendiſſimi Domini aſſe

renti: procuratore”: a` diáì'a Cathedrali Ecoleſia expule

runtg’pfumque Reverendſſſimum Dominmn aſxerentern

in contumaeiam prorederefingenle: , excommanica-ve

run: 3 Ò- exeornrnuniearifeeerunt a dit’io Commiſmrio,

januamque Sacristia dióîa Cathedral” , tumuituando ,

/Ìiliefirreirfiegerunflfaóîa ibi diligentia pro eo in ma

nióm babendo , (2- ”annulla alia Saerilegia in contem

 

pturn ó* praiudieinm diëîi Re'verendg'ſſimi Domini affe-v

remi: , ó- eontra Serrone” Canonurn diſpcſitione: com

mfferunt. [urisdiflionem difi‘i Bpffoopatu: eum mero ,

ó- rnixto imperioſibi attribuendo, ó- nonnullox Prcuhy

xerox, ó Locumtenentem diff.: Cathedral” carcerando,

ó* excarcerando , ó- aiiox careerato: in Caſira Marani

nomine ipſim* afierentix, exoaroerare pratendendo eo-v

rurn abſotuea, ó-ſigurata patestate , procuratoremquc.;

ipſiiu Domini aſſfl'tfllÎIPH' 'aim, ó- -violentiam ab Epi

flopali Palatio diB-e Civitati: , nonſine magno ipſi”:

Magnifici Procuratori: perieuloz fora: expellendo , (9

eijoiendofamuloſque ipſim* Reverendſſmi aſxerenti: in

- difla

s
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dicîa Civita”, nulla cauſa legitima praeedente,ſed e0

rum odiozpercutere auſifuerunt . .Et cùm dg nonnuilit

przdiéîorum ex parte dit‘îi Domini aſirerenii: cat-ant..

Summo Pontiſice Pio .Quinto expoſiſumfuiſret pro 64-.

piendit de dit?” exceſſibu: inſhrrnationibut, de opportu;

no Commiſtario pilo'aiſutfitit guida”: `nomine L). TMW‘ l

mat Emmanuel; quo in diflam Civitatem per-vento, alt-;-X

Ela Sedi: Apoſiolic-c ordinationfl parmfaciendo , ipſaſñ

que contemnena’o , in -vilipendium Epiſhopali: ordini-r

qucndam Alexandrum ad modum EpiſcopipublicìP”

dit‘Îam Cim'tatem,ó~ platea: eiuſdem, capioj‘aſhtietatt

ipſorum Civium interveniente, induerunt, ó- incapitu

iPſiíſh 10W mſlm o coſinum imponendo , á* çrucitſigna

culumfaciendo , dr- ampliàx ipſicivet exequiarum dt*

funt‘îorum celebrationern per dit‘Zam Ci-yitatem , dum—q,

dit?” ‘Dſbomat Commiſſariut ibiſiaret , ſimulando ,

è‘ celebrando , quendam alla”: Lominem informa de

fìnü‘i indutum, intut quandam carret‘ì'am poſitum, per

dicîam Civitatem , ó- cttm Crucis ſignacula premanió‘

but-,ó ammaſclterati aſporta'ueruntz a` quibusſimula

tionilrut non deſiſiendo , quatuor dit‘ì'orum Ci'uiumſic

diurno tempore 'veflibut clericalióucſeindtqrgmtáv per

ditìîam Civitat‘em equitando ammaſcberati , candela

rum dationem , ó- decimarum exat’ì‘ionem ſimulando;

Et quod pei”: , igſe Reverendſſmus Dominus afferenz

ma nam parte”) ipſorum civium a` .5‘` Confeffloneplurie‘:

de/áerhcum notitiam óaóeret, ordina-uit, e2- crifecit

nonnullat pro-viſionenó- monitionet contra di a.; cime,

ad bocfletſingulo anno, tempore a` Saníì‘a Catlgolica-Ec

cltjſzîastatuttflorumpeccata conſiterentur 5 quibus mani-*ì

tionibuſt, (9- minit non obstantibut quamplure: ipſorum

civium eorum peccata conſiteri noluertmt , nec Sant‘Iam

ſurnerf communignfm , ut Cbriflfſidele: decet . I-'ait igi—

:ur

b

e-`
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tur opus, legitimis pracerlentibus cauſis , ó* rnonitioni-`

bus , illos ci-ues in numero copio/o a` dic‘Ìa confeffîone ,

éſumptione communzonis deſistentes , excommunicar‘e;

prout eu'commttnicatifiterunt . ,Qui/;usſic ex iſientibus

cauſis,ó- ugnoſcens ipſe Re-verendyſimus Dominus Aſ

ſerens ab ipſis malisperfi-Jerationibus de bareſiſentien

tibus Cives ipſos deſiſiere ”alle , ó- melius Tſui dit-74

civitatis reſidentia ipſum Re'verendiſſimum Dominum

afferente”, eiuſque official” deſiſlere, qua‘m ibi perma

neresó* in diíìa *Terra Castri-villarum commorari;narn

remota cauſa remo-vetur effecîus; ó- cùm ad praſensſit

tempus cbri/'matis , ó- alz‘a olea Sanfla conſiciendi , ó“

Conſecrandi ; ipſe Reverendiſſimus Dominus afferens

dit‘î'um S.Cbriſma a ó“ Sacra Olea in bac ‘Terra Castriz

villarum idEccleſia Sant‘îa Mari-e de No-va conficere,

ò- conſecrarestatuit,ó' Eccleſiaſiicis Diuceſanis,ac Re

c’t'oribus diiîum Sani-?um Cbriſma , á- Olea .ranch op

portunè distribuere. Ideo bodie prediflo , intus dióîarn.

Eccleſiam Sant‘îa Maria de Nov” perſicere,conſecrare,

(a' dfflribuere delibera-uit; non iiriimo tamen dèſsentien

di Sacris diflzoſitionibus inſimilibus ſiatutis pro dim':

Sacramentis i” Cathedralibus Eccleſiis conſiciendis, ó

distribuena'iì,ſed‘p'ro predifiis omnibus, á* aliisſimili

bus e'vitandis. ,Ludus omnibusſic eſſerti: perſupradiſi‘

Bum Reverendzſſimum Dominum Prçſulem 3 ó- ad boa

ut d e prddrt‘îis quando opusfuerit › plena fides baberg*`

paſſi!, de ipſis omnibus idem Re-uerendiſſimus Dominus

a/serens requiſi'vit nos,Òc.undè,Òc.pr-cstntibuspro te

stibus R.D. Franciſco Sorbellone Mediolanenſi V.‘I. DJ

Nobili Petro Guaſco , Magnifico, ó- Re-v. D. Dionyſio

Nardo , Nobili Gaudanenſi V. I. D., Nobili Hieronyrno

Tuſcano Mediolanenſi , ó* Nobili Franciſco Clementh

Decano . Fidem facio Ego Notarius Petrus Franci/cus

 

". h
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de Alaya de Civitate Castri-villarum , preſentem c‘o

piam exemplatam eſse aſuo proprio originali exfflen

te in at‘îis, ó- protbocollo qu. Egregii Notarii Marini

Dionfſit in praſentiarum penes me exiſientibus, ó-fa

t‘ì’a collatione cortcordat,(3~cſalvaſemper meliori, ó-c.

(9- inſidemprastntemflci,ó~ſigna-vi rogatus, óc.

 

41. Tiberio Caraffa Napolitano Veſcovo di Potenza,

Vt

vcnneà di 6. Gennaro 1579. trasferito da Grego- ~

rio Xlll. à queſto Veſcovato. Terminò i ſuoi giorni

circa l’anno del Signore 1588. Di questo Prelato fà.

méntione una lapide marmorea ſituata nella Chieſa

di Santa Caterina à Formello alla Cappella della.

famiglia Caraffa, con la ſeguente iſcrittione:

Deipara,Tbomaque Angelico , atque Catherine.

rique Galeotus Caraffa lega-uit, maiorumſuoruns 'vir

tute clarm , Tiberius Caraffa Caſſani Antiſies , bat‘

guacunque cernuntursó* ut fierent Familia Caraffiana

conſirrnavitflc .Monaſherium` piam -virorum 'volunta

tem expenſis , ut adimplerentur cura-uit . Annoſalu

tis l 590.

42. Audoeno Vndovico Cambro Ingleſe,Alunno del;

s.

l’Accademia d’Oxſord, che dalla fanciullezza ſino ,à

gli ultimi periodi di ſua vita fù riputaro con coflantc

fiducia di candidi coflumi , e d’una ſoda integrità di

vita .- Perlochè fuggendo lontano dalla ſua patria.

pei lo motivo della murata Religione , e ſciſmaldel

Rè › ſe n’andò via con la Regina Eliſabetta da prin

cipio nella Fiandra, 8c appreſſo in Italia, ov-e meritò

la benevolenza de’ Principi grandi; 8c eſſercitatí di

verſi offieii per la Religion Cattolica , per nonliina

.e `del j*-.A
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dell’Hiſpano Monaten Filippo Secondo,viene ſeritñ_`

to Veſcovo di Caſſano , eda Sisto V. Sommo Pong

telîce,di cui era Referendario d’entrambe le ſigna-È

ture, eletto . Si conſacra Veſcovo in Roma à dì 3.

Febraro 15 88. mà non gli vien permeſſo partire-.Da

Gregorio XlV.è mandato Nunzio Apostolico im

Helvetia; e ritornato in Roma nel Ponteficato di

Clemente V111., ſù ivi dall’isteſſo dichiarato Viſita

“tore A-postolieoze mentre con felicità per ordine del

’Papa attendeva alla riforma de’costumi degli Ec

"cleſiallic-i , paſsò à miglior vira à di 14. d'Ottobrc

1595. doppo 36. anni d’effilío,c ſette di Veſcovato.

Fù ſepolto nella Chieſa di S. Tomaſo Cantuarienſe

del Collegio Anglicano da lui fondata , ove ſi vede;

ſcolpito nella‘ lapideſepolcraleposta nel pavimen`

to,il ſeguente epitaflìo e

. DI 0-. M‘

Vdoeno -Vndovico Cambro Britano "I. V. .D...V/?ori Ott-'onii -in Anglia , ac Regio Daaci in Plan,

drza,drcbidiacono Armonia, ó- Canonico in Metropo

litana Gameracenſhatque Official: Generali, utriuſque

~ Signature' Referendario, Caroli Cardinali: ‘Bon-omar*

1/1”biepffc‘opi Mediola-nenſis Vicariogente-alii Grego—

rii X111.. ò* .ki-*tti V. in congregazione-de Conſult-:tio

nibus Epiſcoporuns ó- Regularium ai Secretis., Epiſcopo

Crt/?unenſiin-egorii 14. ad Helvetios NuntioiClemm

{ilV-1 II. -Apoſllolrca Viſitationis in Alma Vrbe Adiu

` ‘Drl'uánglos in 1tulia,.Gallia,ac Belgio 0mm' ape/EMP"

Lima”. atque eius -in primis opera [mins, Collegiia 40

` Dflaſfnſifló-Rbemenſisfundamenta iecit . Vixit ann.

- fit..Merzſe:sñ9-dies 19aqu a` patria 3674257: 14. ,05”:
èflz 1-595- ’ ‘ì Nel
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Ne] tempo, che ſi ritrovava in Roma quello Prelato,

ottenne dalla felice memoria di Gregorio XIV. al

cune indulgenze perpetuezconceſſe per giovamento

di tutti i fedeli della Chieſa , e Dioceſi di Caſſano,

che ſono al preſente in mano de’ Cleri di detta Dio—

ceſizimpreſſe in carta pergamenafflol ſigillo penden

te del mentovato Monſignor Veſcovo,8c in data dc:

27. Aprile , e Io. Maggio 1591.43. Bonifacio Gaetano figlio d’Honorato Sesto Duca

di Sermoneta,e d’Agneſina Colonna,fù promoſſo al

Veſcovato di Caſſano à di 8.di Novembre I 5 99. E

portatoſi in Dioceſi governò quella con zelo pallo

rale, havendo ivi dati ſaggi honorati della ſua pietà,

e dell’attitudine,c’haveva in reggere altrui. Promul

gò il Sinodo Dioceſano,,ove ſi concordarono i Cle

ri di detta Dioceſi à pagare per la procuratione.,

della viſita,cavalcate,vitto,deCteti, copia di eiſi , e.;

preſentata di Bolle,per ogni due anni,chi venti,e chi

dieci docati,più ò meno, ſenza ch’il Veſcovo ,ò ſuo

Delegato, haveſſe potuto pretender altro; come ſi

manifeſla dalla tranſattione fatta in quel tempo del

tenor ſeguente v3.

fm'

p Ill‘ustriffimo,e Reverendiffimo Signore.

Er noi Inſra/ì'ritti Arcipreti,Cappellani,e Procura-`

ÌL- rt de’ Clerizó- infraſcritte Chieſe, e Terre della...

Dioceſidi Caſſano , deſiderano!” eoncordarci con V. S.

Iſla/Y” Rever. per le procuratioai, ſpeſa-,e ”vale-uu

re ta ”genti per la v'rſita locali-,0 perſonale, dafarſiper

V. S.Illustrz`/ſima, eſuo VÎClNO , per ciufclxdunidub

anni,eſimilntente dafarſi per li Veſcovifacce/'twiton

perciò uffi-”amo l’infiaſcritta [romena di denari z e..

’ E a tra n

1.32
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tranſattione , per evitare maggior/piſa ,* intendendo

percio` incluſa in eſta taz/Ira la ragione d’in-ventarii del—

le Cbieſe, e preſentationi di Tollegia` una 'volta paga

te; e detto pagamento promettemo adempire ogni due.:

anni, quandoſifarà detta -wſitaspagando ciaſcbeduno

laſua rata tangente per la -viſita diſua Terra 3 ſup

plicano V.S. Illustriſſima,ſidegni rice-ver tale concor

dia,e t-zfia, éc.

Per la Terra di Caflrovillari ſecondo il ſolito doc. 50.

Morano doc-3 o.Saracena. doc.3 o. Layno ſuperiore,

3c inferiore doc. 30. Callelluccio ſuperiore , 8t infe

riore doc. 25. Vincinello doc. 20. Ratonda la Ter

ra tantùm,doc. ao. Maratea inferiore doc. 2 2. la..

Terra ſuperiore doc. I z. la Terrad’Albidona doc.

ao. Scalea doc. 30. Vrlomarzo doc. 30. Verbicaro

doc.-zo.Papaſidero doc.ao. L’Avena doc- 2. Turtu

ra doc. 22. Cerchiaro la Terra tantùm , doc. 25.

Aicta doc. 20. Caſalnovo Terra doc. zo. Plataci

Caſale doc. 5. Civita Caſale doc. 5. Htc/ubſequun

tur nomina Procuratorum dit‘ì'arum Terrarum (’9- Ec

cleſiarum, quiſeſubſcripſerunt. Nos ‘Bonifacius Caie

tanus Epffcopus Caſtanenſis , in plena Synodo preſe”

tem concordiam acceptamus , ó- obſerfvare promitti

mus,ó- mandarnus Vicario no/lrogenerali,ut vel prie

ſentibuswel abſentibus nobis, quotieſcunque 'viſitarp

contigerit,ita obſer-uarifaciat.Daturn ‘Caſſani die I 1.

Septembris 1 604. In nostra Catbedrali Eccleſia in..

plena anodaB. Caietanus Epiſcopus Ca/Îranenſis.Lo

cus ſigilli . Rampanus Secretarius . Extrat‘t'a eſi prie

ſens copia a`ſuo proprio originali , cum quo concordat ,

meliori tam? collationeſemperſal-va, Ò- in ſidermtbc.

Ego lo; Baptlsta Rampanuf Secretarius_ manu propria.

- P“:
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Detto Prelato da Legato‘ di Bologna vien fatto Carl

dinale ſotto il titolo di Santa Pudentiana nell’anno

1606. da Paolo Quinto; Bea 22. d’Aprile 1616. è

trasferito all’Arciveſcovato di Taranto. Morì in.›

Roma à 8.di Luglio rór7.,e fù ſepolto in una nobil

Cappella della ſua famiglia appreſſo Santa Puden:

ziaua, dirimpetto ad Henrico Cardinal ſuo Zio.

44.Frà Deodato de Arze di nazione ſpagnuolo, de’,

minori oſſervanti di .S.Franceſco;in luogo di Bonifa

cio vien eſaltato alla Chieſa di Caſſano da Paolo V.

à di 27. di Gennaro 1614., e nell’anno/1617. ſotto ;

l’iiteſſo Pontiſicato di Paolo paſsò a miglior vita…

Dl queſto Prelaro fa lodevol mentione Hippolito

Matracci nella Biblioteca Mariana,e ne’Prelati Ma

riani , d’haver composti alcuni volumetti de Conf

ceptione B.Virginis, eiqſdemque expeflatione partus.

45. Paolo Palumbo Napolitano , Clerico Regolare;

'I'heatino, Veſcovu di Veſle; fù trasferito al Veſco

vato di Caſſano ſ0ttoi r7. d’Aprile 1617.Governò

lungamente quella Chieſa, ſincheſù ridotto all’ulti

mo della vecchiaia. Non ballando agli ſmiſurati af

fanni le forze della ſua età (per eſſer l’ampiezza...

della Dioceſi di Caſſano non ultima nel Regno di

Napoli) pensò di paſſare al Veſcovato d’Ariano

nell’anno 1647.,e prima di portarſi colà,con laſciar

nome d’ottimo Prelato mou‘ nell’iſleſſa Dioceſi di

‘Caſſano nell’augc dell’onde ſpumanti de' popolari

tumulti .

46. Gregorio Caraffa Napolitano,Prepoſito Generale

de' Chierici Regolari Theatini; eſſendo preſentato

da S. M. Cattolica vien decorato della Chieſa di

Caſſano à 24. d’Aprile 1648. da Innocenzio X.à

cui haveva dedicato un libro de duello , ac juſt-ſui

f“f‘”:
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defenſione . Si portò bene nella cura Paſtorale, con

correndo in lui gentilezza di ſangue , maturità di

prudenaa,cand0r di costumi,app|auſo di fama,e be

nevolenza de’ Dioceſani , da quali venne ſolamente

imputato d’havere aſsunto all’inEarco di Vicario

generale il Sacerdote Gio: Antonio Camiſano da...

Lauria , un tempo dotato di coſlumí ſecolareſchi, 8c

inſufficiente per l’ineſperienza, 8t altro, al ſoſtegno

di mole ſimigliante . Gregorio poi nell’anno 1664.

paſsò alla mitra Salernitana .

47. Frà’Alonſo di Balmaſeda di nazione Spagnuolo,

Agofliniano,Confeſi`oreñdell’Eccellentiffimo Signor

D.Píe"tt0 Antonio d’Aragona Vicerè di Napoli; ad

interceſſione del medeſimo nell’anno I 670. ſù fatto

Veſcovo di Caſſano. Venne in Dioceſi, e ſe ne ritor

nò ſubito in Spagna,con laſciare in quella per Vica-

rio Monſignor D. Franceſco Antonio Leopardo,

hoggi Veſcovo Tricaricenſe s 8t in tanto Monſignor

Fr. Alonſo ſi] trasferito al" Veſcovato di Girona z 8c

indi à Barzellona. 'l

48. D.Frá Gio.-Battista del Tintonobile della Città di

Sulmona,Carmelimnogiguardevole Teologo, cele

bre declamatore della parola di Dio ne’ più famoſi

pergami d’italia; doppo havere eſſercitati lodevol

mente molti officii honorevoli nella ſua Religione»,

dall’ArciiÌeſcovato di Trani vien trasferito da Papa.

lnnocenzio Xl. al Veſcovato di Caſſano à di a7.di

Giugno 167 6. e benthe questa Chieſa , che lui ac

cettò adimitatÌOne di Monſignor Giulio Caraccio

lo,pute Arciveſcovo di Trani ( benche non ſi ritrovi

deſcritto nell’Italia Sagra frà il numero de' Veſcovi

di Caſſano), foſſe stata preconi-zata in detto tempo

nelpublico Conciſcoro dall’Eminentiffimo Signor

Car
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Cardinal Portocarrero ; nulladímeno per alcune liti

di penſioni da pagarſi a’Signori Cardinal” Prelati,

diffexi per qualche tempo di sbrigarſi dalla Corte,

8c in conſeguenza di prender il poſſeſſo, ſino al No

vembre del medeſimo Corrente anno , che fù preſo

d]] Vicario Capitolare ſurrogato inluogo di D..Mi-.

chele della Marra poco prima ammazzato vrcino

Caſſano nel corſo del ſuo Vieariato; per cagione

della cui mortade] ſeguente tenore ſcriſſeda Roma

lettera , che conteneva diverſe materiefl'n data de 6.

Novembre 1677., Monſignor Theodoro Fantoni

Veſcovo di S. Marcoà queſto Prelato, che in detto

tempo dimorava in Napoli. …1 3‘ zig.

I condoglia poídel taz/‘a areoiſo al V{carie Capita-È

M lare . *fatto eſente dal &indie-ato eo” ſua diſgra

zia” non .rà vedere,d’onde puff): 'venir qwstotcolpo, qſ

ſendo egli huomoquieto.Diugli dia-14gloria” a‘ V.S.

lüustnffi'ma compila/blue, conferita di reggere la,... `

ſua nobili/'ſima Cbiçſu, Ò-c. e ,

Portatoſî poſcia perſonalmente alla ſua reſidenza , a:

.ivi eſſercitando ilſuo ufficio con non minor zelo , 5c

intrepidezza , che prudenza s laſciòdi sè memoria

molto degne 5. havendo edificato un. palazzo di fa*

moſa architettura nella Terra di Mermannoreceleñ

braro ſimitmente il Sinodo Dioceſano dato già alle

.Stampe ,, dove fi ñſcorge l’eminenzadella virtù , il

.png-gio della letterntura, e l’eſperienza , e’l valore-v

,del medeſi’moca-rico finalmente questo Prelatomon

meno di anni s che di continue indiſpofitioni di, chi

ragra,e podagra,ſe ne paſsò-allÎaltra vita , doppo 'ha

ver divotamente preſi iSagramenti di Santa Chic-
ſ3 a, i
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ſa,in Napoli nel meſe di Maggio del 1685.8( i] ſuo ›

corpo fù ſeppellito nellaChieſa del Carminevdell’

isteſſa Città .

49.~Frà Franceſco de Sequeyros , 8c Sotomayor, Reli

gioſo Agostiniano,$pagnuolo di nazione; ritrovan

doſiin Roma ſuccede neerrono' Veſcovile di Caſ

ſano già vacante per morte di Monſignor del Tin
to. Della qual promotione eſſendomſiene Io con—

gſätUlí-ÌCO’* mi ſù da quest‘o Prelato riſposto con una..

lettera del tenor, che ſiegue .- - :

Nel dif-lori . - Al Molto Illustre , e molto Reverendo

Signor mio Oſſervandiſsimo , -ll Signor Abbate

Aſcanio Maradei. Laino.

Nel di dentro. Molt’lllustre , e molto Reverendo’

- Signor mio Oſſervandiſsimo. `
i On ”lai tardi miſanoi favori di V. S., quali mi

porge con la rangrazulazione a‘ eatesta mia Spqſa

di Caſſane , per mi già miſon diſimflegnaro da queſia

Curia coil’ſſrmiſin da Domenica ſim-ſa conſegnato,

à- in procinto per il camino a` cotesta volta. Gliene ren

do dunque [edo-rime grazie , con gli attestati d’una.;

ſineera cordialità` ,' quale eſperimentenì ”miſempro

pronta à i 'di lei/emigi in que/lo pre‘o’arnì della...

mia debolezza. Godo intanto della' dignità conferitale

da N. Signore in rotefla mia Cattedrale di Caſtano, di

cui giá me ”e /ù diſcorſo da Monſignor Liberati» ó‘

-Arrig/Ìi Auditore di N. Signore ; per Peffeltüatione.

della quale Iosteſro le eat/ero l’exequatur Regimi-‘0714

‘che prateſiandomele renato, resto con pregarle da S. D.

M. ogni bramato contenimRonm I 3. Aprile [686. '

D1' V.S.M.Ill.e MtRev. AffettionatiſsServirore

F”ì Franceſco Obffio di Cafiana.

r ñ- Se ne
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Se ne venne in tanto nel meſe ‘di Giugno di detto anñ

noin Dioceſi , e trattenutoſi in eſſa dieci-meſi ſcarſi,

sù’l principio di Maggio dell’anno ſeguente ſe ri,

torno in Napoli;& ivi dimorando ſù laſciato à r4.di

Novembre r687. dall’Eccellentiffimo Signor Vice

rè Marcheſe del Carpio d'immorral raccordanzamui

havea aſſiſtito nel paſſaggio à miglior vita,uno degli

eſſecutori del ſuo testamento , dove istitui herede

univerſale, e particolare lñ’Eccellentiſlima Signora.,

D.Caterina d’Haro,e Guzman,ſua figliuola, con al—

tre diſpoſitioni degne della prudenza d’un tanto

Principe. Nel meſe di Marzo 1689. nuovamente ſi

riportò in Dioceſi , donde fù poi chiamato in Roma

da’ Signori Superiori per alcune relationi , ch’erano

loro pervenUte all’orecchie di certe stranezze da lui

uſate co’ ſuoi Dioceſani,particolarmente con Eccle

ſiastici . Indi ſe ne tornò molto in fretta sù i ro. di

Novembre dell’iſleſſo anno in detta Città di Napo

li,dove alla fine aggravato dal mal d’hidropíſia mo

rì nel Caſale di Portici al r. di Maggio 169 r. &il

ſuo cadavere portato in Napoli ſù ſepolto nel Con

vento della Speranza degli Agostiniani di detta Cit

tà,e con eſſo lui ſuron ſepolte le alterigie anche di

quei che valendoſi della gratia,& appoggio di detto

Prelato havevano ſino à quel punto peſcato al tor

bidoicon poco decoro della giustitia , e delle Sante

leggi . '-Ãü‘ .a ~ nevr- xv':

All‘avviſoiche hebbe Monſignor Iſluſlriſſimo Lorenzo

‘Caſſani-Arciveſcovo di Ceſarea Nunzio Apofloli
co,della mone di lu isſe ſicarcerare molti de’- fmíliari

del defonto per ſoſpetto d’eſpilationixeommeſſe ſine’

ſuoi mobili, eñbeni; dando intanto ordini opportuni

per lo ſpoglio da farſi ne’ beni., ed-in ogn’alrro non.;

- -- F eſa:`
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eſatto laſciato da quello, 'con 'una lettera direttaal

Commiſſario locale reſidente in Caſſano, dell’infra

ſctitto tenore.

Fori: . Al Molto Rever. come fratello D. Giuſeppe

Biſignano, Commiſſario Apostolico.

Into: . Molto Reverendo come fratello .

O-vendo Io appoggiare a‘ perſona d’integritn` , e dia

ligenZa la recollettione delloſpoglio dt Monſignor

di Caſſàno paſſàto ultimamente a‘ miglior oitaſho‘fal

to rtfleffioneſopra quella dt' lei,conſiducia , clae l’inte

reffe della Camera non babbia da ricevere per qualſi

-voglia 'verſo pregiudizio alcunme perciò le ordino , che

al rice-vere della preſenteformi nella conformità , che

diſpongono le istruttiont' Comerali,un diligente,ó- ac

curato inventario ~de mobili,effetti,grani,ed ogni altra

coſa rimasta nelloſpoglio s con afficurarſiin prima licei

' go degli argentiJibri, delle lettere, ó- ogni altraſorte

dt'ſcritture' , - dalle qualiſipotfflſe 'venire in cbiaro de‘

ñ crediti di detto Monſignore. Eſubito,c’lm'vera`forma

’ to l’inventario, lo traſmeſſa qua‘ſollecitamente a` me..

per viaſicura,coll’npprezm delle roble rimajle in det

. toſpoglio,e pere/temi 'vien rappreſentato.. the oltre una

groſm'quantittì d’ffittiaſſſiſienti in coteflepartiwiſio

una librario ,- le commetto ci farne parimenti- diſtinto

‘inventario, tene’ndo'detta libreria in’ba'oná, e' ;cm-a...

. :Media/tito :ì nuo'vo mio ordine di gradino” laſciando

i diîtraſrnetterle ,le quì congiunte copie di lettereſcritte

'~ da porcicolarìi di coteſta Dioceſicì Monſignor Veſco-w

'g dt' Cq/Ìmn’o,dalle quali prendendo ella le notiziepoſſa

da ciaſtb‘rduno 'd'eſſifmſidare il {onto ²giurato della

.; .< z ’ 5 ' ' - loro
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loro ammini/'tratione, ;procurare la conſegna di tuito

cio‘,c’n_‘anno inſua mano; come altrerì dowa` eſiggerex

ricuperare reſpec‘Zi-oè dagli Agenti , procuratoriz'ó* e

ſattort' deputati dal detto Prelato, e da ogni altra per

ſona,leſomme,ehe devono, ò tengono in loro potere; E

perrbeſogliono inſimili caſi ſuccedere dell'eſpilationi,

in pregiudizio rilevante della Camera , le commetto ,

;valendeſi d’un perito Maſtro d’atti,à coſtruere contro

gli occupatori,ó~ eſpilatori, un giudiziale proceſto , in

ruiprocurerà difare apparire la robbq ſottratta,il *v4

lore d’eſo‘a,ó- i nomi degli efizilatorisproeedendo contro

i detentori delle rob/ae appartenenti alla Camera , <4

contro i teſtimonii,efamiliari del Veſco-trombe non' fuo

leſtero deporre la *oeritdſh‘ careerationnſe ono`L`ccle—

ſiaſticie;ſeſono perſone Iaia/md cenſure; che con que

ſta le cfmmunico per ‘tutto_cio` lafacoltà neceſſaria...,

.Ella aowerta d’uſare in queſto rilevante intere/'xp

ogni più eſatta diligenza, cqn tenermi ragguagliato dt'

qtoelicl/reandera` ocforrendo,per poterleſhggiungere di

mano i” mano gli ordini,cbeſiſtirneranno opportuni s e

l’auguro dal Cielo ogni bene. Napoli 7.`Maggio I 69 r.

Comefratello

Lorenzo Arciveſcovo di Ceſarea.

Fù Monſignor Veſcovo Sequeyro’s di compleſlîone.)

ſanguigna,di natura ignea,& ardente,di ſtatura alta,

di colore olivastro, e corputo . La barba, e i crini di

luitendevanoalnero misto, che portava toſati con_
la cſſorona di Religioſo Agostiniano all’uſo di Spa

gna ſi. Nel governo volſe più toſlo caminar per la..

flrada del rigore, che della piacevolezza; perciò po

co affetrionati hebbe i Dioceſani, che di qualunque

gra
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grado,c conditione ſi ſiano , ſempre più amano nel

lor paflore la clemenza, e'l tratto gioviale, che l’au~

fleritìuonde la ſua morte fù più tosto ſentita con giu

bilo,8c allegreZZa, che non compianta. Ch’è quanto`

poſſo con ingenuità ſuccinramente per hora rappre—

ſentare circa la ſua Chieſa di Caſſano á V. S. Illuſlr.,

à cui augurando da S. D. M. ogni maggiore eſ'ſalta

rione_ dovuta all’ampíezza de* ſuoi ſublimi meriti ,

8t alle più celebrate,& heroiche virtù,che la rendo

no ammirabile . e degniſlima della Sagra porpora.,

(con qual colore ſuol tingerſi la bianca lana,che ve

stono i Prelati Domenicani) , non che del Veſcova

to di Caſſano,il cui mistico Cielo: staro per qualche

tempo foſco , 8t annebbiatoſſpera , che all’apparire

di V.S. Ill. Stella nuova’, la più folgorarire,e benefi

ca,che mai riluceſſe in questo horizonte, habbia da

eſſere del tutto ſgombrato, e fatto degno di quella...

lunga,e felice tranquillità , che ſi promette ſotto il

buon governo di sì ottimo Prelato , e Paflore; 8t à

V.S.lll. in ſine fò divòtiſlîma tiverenza . Layno Io.

GeÎÎnaro 1692. ’- ` ‘

Di V.S. Illustr. e Rever.
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